
����� Interrogazione n. 826 
presentata in data 7 settembre 2007 
a iniziativa del Consigliere D’Anna 
“Alienazione della Casa di Riposo S. Giuseppe di Acqualagna nonostante il 'divieto di 
cessione e alienazione' conseguenza dei contributi concessi dalla Regione Marche” 
a risposta orale 

Il sottoscritto Giancarlo D’Anna Consigliere regionale del gruppo di Alleanza Nazionale, 
Premesso: 
che la Regione Marche è la regione d’Italia con la più alta aspettativa di vita; 
che a tale primato deve necessariamente corrispondere una serie di servizi a favore degli 

anziani; 
che, purtroppo, non è sempre possibile per le famiglie provvedere direttamente all’assistenza 

agli anziani; 
che le case di riposo per anziani, pur dovendosi considerare un’ultima ipotesi, svolgono 

un’importante servizio; 
che la Regione Marche per mezzo della legge 11/2001, articolo 50, comma 2, deliberazione 

della Giunta regionale 1392/2002 stabilisce ed approva le graduatorie per l’assegnazione di 
contributi per investimenti in strutture sociali; 

che in data 4 dicembre 2003 il Dirigente del servizio dipartimento servizi alla persona e 
comunità della Regione Marche informava il Comune di Acqualagna dell’assegnazione di un 
contributo di 142.500,00 euro per “La ristrutturazione dei locali interni, della Casa di Riposo “San 
Giuseppe di Acqualagna” di proprietà di quel Comune; 

che su tale contributo insistono tra i vincoli “il rispetto del vincolo di destinazione d’uso e il 
divieto di cessione, alienazione e di distrazione dei beni immobili oggetto di finanziamento per 
almeno dieci anni dalla data di assegnazione del contributo”; 

che in data 10 agosto 2007 (durante il periodo delle ferie noto per essere il momento in cui si 
pubblicano bandi e delibere scomodi) è stato pubblicato, presso l’albo pretorio del Comune di 
Acqualagna un bando di gara con oggetto: “Alienazione della Casa di Riposo San Giuseppe 
comprensivo di immobile di proprietà comunale ubicato in Acqualagna”; 

che tale struttura risulta essere la stessa che ha beneficiato dei contributi regionali con annessi 
“vincoli di divieto di cessione e alienazione”; 

che tale operazione viola apertamente la legge regionale ed i vincoli imposti per ottenere il 
finanziamento; 

che tale alienazione fa presupporre una futura anche se non immediata chiusura della Casa di 
Riposo, dove attualmente risiedono 38 persone, in quanto l’immobile si trova in zona residenziale 
e appetibile dalla speculazione edilizia; 

che tale decisione ha comportato una forte protesta che ha portato metà della popolazione 
(2.000 persone su poco più di 4.000 abitanti) a firmare una petizione organizzata dai giovani di FI 
contro la vendita, ritenendo giustamente la struttura patrimonio inalienabile della Comunità di 
Acqualagna e del territorio; 

Tutto ciò premesso 

INTERROGA 

il Presidente della Giunta regionale per conoscere quali immediati provvedimenti intenda adotta-
re come conseguenza del mancato rispetto dei vincoli stabiliti in fase di concessione dei contributi 
per la Casa di Riposo San Giuseppe di Acqualagna. 

Se non ritiene censurabile il comportamento del Sindaco, e della Giunta di Acqualagna, che in 
aperto contrasto con la legge e con il parere dei cittadini ha messo in vendita una struttura per la 
quale solo alcuni anni fa aveva chiesto e ottenuto fondi regionali per poi in seguito mettere in 
vendita la struttura. 




